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Carissimi,
	 concludiamo	 la	 nostra	 riflessione	 sulla	
Celebrazione Eucaristica prima di iniziare (con domenica 
prossima) il tempo santo della Quaresima.
Vorrei dare alcuni indicazioni su come ricevere 
l’Eucarestia durante la Messa.
Innanzitutto è bene ricordare che, di norma, la Comu-
nione dev’essere fatta una volta al giorno; anche se si 
partecipa a più di una Messa, la comunione può essere 
fatta	una	 sola	volta.	Cosa	 significa	di	norma?	Significa	
che qualora vi fosse un’occasione straordinaria (tipo la 
partecipazione ad un funerale o ad un’altra liturgia par-
ticolare) può essere ripetuta, ma nell’ordinarietà si riceve 
una volta sola.
In secondo luogo va ricordato che l’Eucarestia può esse-
re ricevuta da coloro che hanno partecipato alla S. Mes-
sa; mi è capitato, qualche volta, di negare la Comunione 
a persone entrate in Chiesa all’ultimo momento e che si 
sono	messe	in	fila	per	ricevere	l’Eucarestia:	il	motivo	di	
questa negazione sta proprio nel fatto che la Comunione 
trova il suo senso più profondo (salvo per gli ammalati 
cui viene portata a casa) proprio nella partecipazione alla 
Celebrazione Eucaristica.
Come sapete, da un po’ di anni a questa parte, è 
concesso ricevere l’Eucarestia anche sulle mani. Come 
comportarci	allora?
Si può fare la Comunione sia ricevendo l’Eucarestia sulle 
mani che direttamente in bocca.
Per coloro che la ricevono sulle mani, ricordo che è ne-
cessario porre il palmo aperto della mano sinistra sopra 
quello della mano destra e, una volta ricevuto l’Eucare-
stia, con la mano destra (evidentemente viceversa per i 
mancini) portare la particola alla bocca spostandoci un 
po’	di	fianco	rispetto	alla	fila	ma	mai	e	per	nessun	motivo	
lontano dal luogo dove si è ricevuta la Comunione. Ab-
biamo già detto come anche gli atteggiamenti del nostro 
corpo dicono un modo di pregare; le mani aperte e tese 
verso Gesù che si dona con il suo Corpo dicono l’atteg-
giamento di accoglienza e di abbandono a Lui. Per que-
sto la Comunione non deve essere presa, ma ricevuta! 
Ed ecco perché non va bene “strapparla” dalle mani del 
Sacerdote o del ministro come se fosse una “caramella” 
da prendere.

Coloro che invece la ricevono in bocca (anche se ritengo 
necessario educarci tutti a riceverla sulle mani superando 
sterili tradizionalismi o fanatiche credenze) si devono por-
re davanti al Sacerdote o al ministro aprendo leggermente 
le labbra (non è necessario mostrare tutta la lingua...per 
quello	 andate	 dal	medico)	 evitando	 di	 “leccare”	 le	 dita:	
anche questo è segno del raccoglimento e dell’attenzione 
che viene posta a questo momento solenne.
In entrambi i casi è bene evitare sceneggiate devozionali 
(inchini,	genuflessioni,	saluti	e	quant’altro)	che	altro	non	
fanno	 che	 distrarre:	 un	 atteggiamento	del	 corpo	diritto,	
attento, concentrato al momento che si vive, mi pare sia 
la migliore testimonianza del nostro essere presenti a noi 
stessi e al Mistero che si sta compiendo dinnanzi a noi.
Superare	 le	 fanatiche	 credenze,	 significa	 anche	 essere	
capaci di pensare a ciò che stiamo facendo. Magari 
qualcuno (che si lamenta dello spessore delle particole) 
pensa che masticando l’ostia consacrata (in quanto Corpo 
di Cristo) in qualche modo si possa far del male a Gesù 
(come una sorta di cannibalismo sacramentario). Usare la 
testa,	e	quindi	l’intelligenza,	significa	pensare	alle	parole:	
il verbo mangiare (“Prendete e Mangiate”) implica anche 
l’azione di masticare...quindi niente paura...Gesù non si fa 
alcun male se masticate la particola.
L’ultimo atto della Messa, dopo la benedizione, è l’uscita 
dalla Chiesa; mi spiace vedere che, con alcune persone,  
non si fa in tempo a dire “andiamo in pace, che già sono 
alle porte della Chiesa. Anche questo atteggiamento espri-
me la modalità con cui si è partecipato alla Messa.
Forse	è	bene	ricordare	che	il	canto	finale	non	corrisponde	
ai	titoli	di	coda	del	film	(che	uno	può	saltare	in	santa	pace),	
ma è il momento conclusivo dell’assemblea, durante il 
quale divenuti un solo corpo, perché nutriti di un unico 
pane, torniamo alle nostre case coscienti di non essere più 
singoli individui, ma parte di una comunità che insieme si 
impegna a vivere il Vangelo mettendo in pratica il mistero 
che ha celebrato.
Impariamo, dunque, carissimi, a vivere la Celebrazione 
Eucaristica con più attenzione, e con maggior partecipa-
zione, superando il “ho sempre fatto così” per rinnovare 
la nostra vita e la nostra fede in percorsi sempre più evan-
gelici.

    don Alessandro

Parrocchia San GiorGio aL Parco
Via Regina Margherita, 2 - 20853 Biassono (MB)

Telefono 039.303147

1.
Anticamente	e	fino	alla	riforma	liturgica	oggi	in	corso,	esisteva	un	tempo	preparatorio	alla	Quaresima,	in	cui	si	meditava	
sulla Parola che doveva essere seminata e che doveva portare frutto. Era un mo0do per disporre l’animo a ciò che risulta 
essenziale e cioè l’ascolto della Parola, tradotto poi in vita vissuta. Oggi abbiamo due domeniche che richiamano la bontà 
misericordiosa di Dio, di cui poi dobbiamo avere esperienza nel corso della Quaresima. Questa domenica ci viene proposto 
il perdono di Dio, cioè il dono che più di ogni altro ci rivela Dio a nostra disposizione. Egli è sempre pronto al perdono, 
perché noi abbiamo quanto mai bisogno di esso, altrimenti non potremmo reggere. E il perdono ci viene dato perché Dio 
è davvero buono e, se anche minaccia i castighi, poi di fatto lascia libero corso all’amore che vuole accoglierci e darci l’ab-
braccio paterno e fraterno.
L’immagine	del	padre	che	accoglie	il	figlio	partito	da	casa	per	realizzarsi	autonomamente	va	letta	nella	prospettiva	di	con-
siderare	il	cuore	di	questo	padre	che,	anche	ad	avere	un	patrimonio	a	cui	vogliono	ricorrere	i	figli,	anche	ad	avere	beni	e	
operai,	vede	il	suo	futuro	nella	realizzazione	dei	figli	e	questo	vuole	considerare	come	essenziale.	
 
2.
Giovedì sera, alle ore 20.30, in casa parrocchiale, continuo la catechesi con la lettura della lettera dell’Arcivescovo per la 
quaresima.
 
3.
Domenica	prossima	inizia	la	Quaresima,	che	nel	rito	romano	prende	l’avvio	fin	dal	mercoledì	precedente	detto	delle	Ceneri.	
E’ predisposto un programma di iniziative per questo tempo liturgico che noi seguiremo nella comunità pastorale con Vil-
lasanta. Nel pomeriggio di domenica ci sarà l’imposizione delle ceneri.



anGoLo

oratorio

martedì 25 Febbraio

- 18.30 Festa di Carnevale Medie presso Oratorio SGB

mercoLedì 26 Febbraio

- 16.45 Ingresso in Quaresima Ragazzi (S. Anastasia)
- 17.15 Ingresso in Quaresima Ragazzi (S. Fiorano)
- 21.00 Ingresso in Quaresima Adolescenti, 18/19enni e  
            giovani

Venerdì 27 marzo

- 17.00 Catecheismo 2^elementare Oratorio SGB

domenica 01 marzo

- 9.30 Domenica Ci Sto in Oratorio SGB

PeLLeGrinaGGio  comunitario

neL cuore deLLa Santa ruSSia

24 agosto - 31 agosto 2020

L’itinerario prevede la visita delle città di San Pietroburgo, 
di Mosca e del Piccolo Anello d’Oro con la visita ai più 
importanti musei del mondo tra i quali l’Heremitage di 
San Pietroburgo, considerato la più completa collezione 
d’arte del mondo

Iscrizioni:		da	lun	16	dicembre	a	sab	29	febbraio
      fino ad esaurimento posti
      esclusivamente in segreteria parrocchiale

PeLLeGrinaGGi Pre-ado (medie)

Terza Media - Sulle Orme di Pietro e Paolo
Roma dal 13 al 15 Aprile

Seconda Media - Sulle Orme di Francesco e Chiara
Assisi dal 16 al 18 Aprile

PriMa Media - Sulle Orme di don Bosco e Domenico Savio
Colle don Bosco e Torino sabato 2 Maggio

              Info e iscrizioni presso la
 segreteria Oratorio san Giovanni Bosco

               negli orari di apertura

PercorSo Fidanzati
Aprile/Giugno 2020

Iscrizioni e informazioni in
Segreteria Parrocchiale

da Lunedì 3 febbraio a Venerdì 3 aprile

			Le	date	del	percorso:
 - Giovedì 23 Aprile
 - Giovedì 30 Aprile
 - Giovedì 7 Maggio
 - Giovedì 14 Maggio
 - Lunedì 18 Maggio
 - Giovedì 21 Maggio
 - Giovedì 28 Maggio
 - Giovedì 4 Giugno
 - Sabato 6 Giugno (conclusione)

Gli incontri si terranno alle ore 21.00
presso l’Oratorio Maschile

San GioVanni boSco

Ingresso da via De Amicis (Villasanta)

QuareSima 2020
Fede e oPere

«La fede senza le opere è morta» (Gc 2,26b)

Domenica 23 Febbraio, verrà pronto un 
pieghevole con il programma di tutte le iniziative 
di quaresima per la nostra Comunità Pastorale 
Madonna dell’Aiuto.
Anticipiamo qui le date e gli appuntamenti 
dell’ingresso in Quaresima

Le Sante ceneri

Mercoledì 26 Febbraio - Mercoledì delle ceneri
    ore 15.30  Ingresso in quaresima 3^età (S.Fiorano)
      ore 16.45   Ingresso in quaresima ragazzi (S.Anastasia)
    ore 17.15  Ingresso in quaresima ragazzi (S.Fiorano)
    ore 21.00  Ingresso in quaresima Adulti, Giovani,
         18/19enni e adolescenti (S.Anastasia)

Venerdì 28 Febbraio
    ore 15.30  Via Crucis 3^età (S.Fiorano)
    ore 21.00  Via Crucis comunitaria (S.Anastasia)
    ore 21.00  Via Crucis comunitaria (S.Fiorano)

Domenica 01 Marzo - I Quaresima
    ore 15.30  Vespri e Meditazione (S. Fiorano)
    ore 16.00  Ingresso Quar. Ambrosiana (S. Giorgio)
    ore 17.00  Vespri e Meditazione (S. Anastasia)

GLi eSercizi SPirituaLi

comunitari

Da lunedì 02 a venerdì 06 marzo
Programma	quotidiano:
    ore  6.30  S. Messa per Adulti, Giovani e 18/19enni 
        presso la Parrocchia di S.Anastasia
    ore  7.30  Momento di preghiera per tutti i ragazzi 
        delle scuole medie (Oratorio S.Giovanni B.)
    ore 15.30  Momento di preghiera e meditazione per 
         il gruppo della 3^età presso l’oratorio di  
         san Fiorano
    ore 21.00  Preghiera, meditazione e tempo di 
          silenzio per Adulti, Giovani e 18/19enni 
         presso la Parrocchia di S. Fiorano
         (le meditazioni saranno proposte dai sacerdoti della Comunità)

Venerdì 06 Marzo
La meditazione serale sarà sostituita dalla 

Via cruciS cittadina

Ritrovo ore 20.30 presso la chiesa di S.Alessandro 
e	via	crucis	fino	alla	Parrocchia	di	S.Fiorano

Sabato 29 Febbraio
Incontro  Formativo 

Famiglie 
“Senior” e “Junior”

Ritrovo ore 18.30 in Oratorio
Al termine dell’incontro possibilità  di cena 

in condivisione (ore 20.00)
...ciascuno porta qualcosa...

QuareSiMa
Magro e digiuno

...facciamo un po’ di chiarezza

Il canone 1251 del Codice di Diritto Canonico (cjc) così 
dispone:	«Si osservi l’astinenza dalle carni o da altro cibo, secondo 
le disposizioni della Conferenza Episcopale, in tutti e singoli i 
venerdì dell’anno, eccetto che coincidano con un giorno annoverato 
tra le solennità; l’astinenza e il digiuno, invece, il mercoledì delle 
Ceneri e il venerdì della Passione e Morte del Signore Nostro Gesù 
Cristo». Il canone 1252 cjc chiarisce i soggetti che sono 
tenuti	a	seguire	questa	norma:	«Alla legge dell’astinenza sono 
tenuti coloro che hanno compiuto il 14° anno di età; alla legge del 
digiuno, invece, tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato».
A molti il “precetto” del digiuno quaresimale appare 
come una legge ormai superata e quasi di irrielevante 
osservanza. Questa pratica molto antica trova il proprio 
fondamento biblico nei quaranta giorni che Gesù ha tra-
scorso nel deserto subito dopo il battesimo ricevuto da 
Giovanni nel Giordano.
Al di là del mangiare o non magiare carne durante i 
venerdì di quaresima (anche perché ci sono pesci molto 
più pregiati e costosi della carne...non facciamo i furbetti 
come	 i	 farisei...),	 il	 significato	 più	 profondo	 di	 questo	
precetto sta nel “custodire alcuni gesti simbolici” che ci 
ricordano che stiamo vivendo il tempo quaresimale. Lo 
scorrere frenetico del tempo rende le giornate simili e 
sovrapponibili portandoci a dimenticare la peculiarità 
del tempo in cui viviamo. Scelte simboliche come alcune 
forme di astinenza o di digiuno desteranno la nostra 
attenzione al cammino quaresimale, ricordandoci di 
convertire la nostra vita per compiere ogni giustizia.

ritiri SPirituaLi di QuareSima

Adolescenti e 18/19enni
Sabato 14 e Domenica 15 Marzo

presso il santuario di Montevecchia.
Per programma e iscrizioni contattare 

don Simone o gli Educatori


